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	Getronics, sospesa la procedura di vendita. Si aprono spiragli

	

	Incontro a Palazzo Chigi fra sindacati e governo, che convince il gruppo olandese a stoppare la cessione ad Eunics

	Andrea Milluzzi
La procedura per la cessione di Getronics Italia è stata sospesa: è questo l’importante e immediato risultato del vertice di ieri mattina a palazzo Chigi fra i rappresentanti del Governo e Fim, Fiom e Uilm. I 1900 dipendenti della multinazionale olandese, erede della Olivetti e leader nel campo dell’Information Technology, possono tirare un sospiro di sollievo. Ieri sera potevano ritrovarsi tutti in mezzo alla strada, adesso per loro si apre almeno uno spiraglio. 

Decisivo in questo caso l’intervento dei rappresentanti istituzionali che, come recita un comunicato a firma del sottosegretario Enrico Letta, «si sono attivati perché riprendano le trattative, siano affrontate tutte le problematiche inerenti la vertenza e venga fatta chiarezza sugli elementi di preoccupazione sollevati dalle rappresentanze sindacali. Le parti imprenditoriali hanno aderito all’invito, anche attraverso la sospensione dei tempi della procedura, con l’obiettivo della ripresa immediata dei negoziati, finalizzata alla ricerca di soluzioni condivise». In pratica, la multinazionale olandese e la sua ramificazione italiana si sono ufficialmente impegnate a non vendere a scatola chiusa ad Eunics ma di cercare una soluzione che accontenti anche i lavoratori e i loro rappresentanti. 

Soddisfatti i sindacati: «Adesso possiamo iniziare una discussione seria senza la spada di Damocle della cessione sopra la testa» ha detto a caldo Laura Stebbia, della Fiom come Enzo Masini che è il coordinatore nazionale per il gruppo Getronics: «Questa sospensione è il primo frutto della mobilitazione dei lavoratori. Adesso, si apre lo spazio per avviare un negoziato che possa portare a individuare soluzioni condivisibili, e condivise, che ridiano un futuro all’azienda». Soddisfatto dell’incontro di ieri anche Alfonso Gianni, sottosegretario alle attività produttive, ministero dove si terrà la trattativa con azienda e sindacati: «Bene la sospensione, in questa vertenza complicata e per certi versi anche atipica. Credo che il governo abbia dato il senso di una capacità di intervento attivo e ben diverso rispetto al passato. Il ministro ha posto grande attenzione alla vertenza, naturalmente nel rispetto della dialettica delle parti e dei propri compiti, anche per l’elevato numero dei posti di lavoro in discussione e per il senso strategico di questo settore. Non dimentichiamoci che Getronics ha raccolto l’eredità, sciaguratamente dissipata, della Olivetti e dobbiamo fare in modo che quel poco che è rimasto venga rilanciato». 

Sotto palazzo Chigi ieri mattina, mentre i sindacalisti erano dentro le stanze per discutere del loro futuro, c’erano circa 50 dipendenti della Getronics che aspettavano notizie. Alla fine anche loro giudicano positivamente la giornata: «Dopo tante umiliazioni c’è stata una parentesi a favore nostro - racconta Pasquale, operaio dello stabilimento di Napoli - Quello di oggi (ieri, Ndr) è sicuramente un successo, ma non va enfatizzato». Adesso anche loro si aspettano una svolta: «Possiamo ragionare seriamente, alla presenza anche di altri possibili acquirenti. Se gli olandesi vogliono vendere almeno che mettano tutti in condizioni di partecipare alla gara. Il governo e il sindacato devono fare in modo che la multinazionale si responsabilizzi. Devo ringraziare anche i deputati di Rifondazione comunista - aggiunge Pasquale - che sono stati gli unici a stare con noi sotto il sole ad aspettare novità». 

Già la prossima settimana, nella fattispecie lunedì, potrebbe essere il momento della ripartenza della trattativa a “bocce ferme”. La multinazionale olandese sarà a Roma per vedere come muoversi. Quello che chiedono i sindacati sono garanzie per il futuro degli stabilimenti e dei lavoratori. Tradotto significa un piano industriale dettagliato e le garanzie sulla società che andrà a sostituire la multinazionale che ha sostituito la Olivetti. 


